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I vigili urbani hanno preso possesso dei 530 alloggi sfitti delle grandi immobiliari 

« Consegnate » al Comune le case sequestrate 
Oggi il sindaco Argon (elio ieri ha illustrato la situazione in consiglio) si Incontrerà col magistrato - La questione di affittare le abitazioni 
alle famiglie che hanno ricevuto l'ingiunzione di sfratto - Ori ancor più necessarie soluzioni organiche per risolvere il problema della casa 

Una decisione che conferma 
l'urgenza di scelte organiche 

La decisione della pretura 
di Roma di procedere al se­
questro di 530 appartamenti, 
e di dare incarico al sindaco 
Argan di disporne l'affitto 
alle condizioni previste dalla 
legge per l'equo canone, sot­
tolinea la gravità del pro­
blema della casa, specie nelle 
grandi città. Essa sottolinea 
inoltre l'assoluta necessità di 
giungere ad una revisione del 
decreto legge del governo su­
gli sfratti, che dovrà essere 
approvato dal Parlamento 
entro il 1. aprile, in modo 
da renderlo idoneo a fron­
teggiare situazioni addirittu­
ra drammatiche, che sono 
motivo di angoscia per de­
cine di migliaia di famiglie. 
La DC deve comprendere che 
gli interventi della magistra­
tura non sono la via miglio­
re per risolvere i problemi 
che debbono essere affronta­
ti con misure di politica eco­
nomica e sociale appropriate. 
Ma agli interventi della ma­
gistratura si giunge se non 
diviene operante una linea 
di interventi adeguata alla 
acutezza dei problemi, una 
acutezza che ha richiamato 
l'attenzione preoccupata e 
allarmata delle stesse auto­
rità religiose di Roma. 

Al problema della casa, 
che è conseguenza diretta di 
una politica che per trent' 
anni è stata caratterizzata 
da errori e soprattutto da 
enormi favori concessi alla 
speculazione immobiliare, il 
Parlamento eletto il 20 giu­
gno 1976 ha dedicato la mas­
sima attenzione, riuscendo ad 
approvare leggi di grande im­
portanza che se ben appli­
cate possono dare, anche en­
tro tempi sufficientemente 
rapidi, una risposta positiva 
ai bisogni e alle attese delle 
masse. Mi riferisco, innanzi­
tutto, alle leggi per l'equo ca­
none e per il piano decen­
nale dell'edilizia, che non po­
tevano, certo, nel corso di 
qualche mese, modificare ra­

dicalmente una situazione 
creatasi nel corso di decen-
ni, ma che tuttavia hanno 
già determinato qualche ef­
fetto positivo. Ora le forze 
di destra sono impegnate in 
una campagna propagandi­
stica, volta a screditare la 
validità di quelle leggi e a 
sostenere la necessità di un 
rilancio della speculazione 
immobiliare come unica via 
idonea a risòlvere il proble­
ma della disponibilità di ca­
se sul mercato. 

La realtà è ben diversa: il 
rilancio della speculazione 
immobiliare aggraverebbe le 
tensioni sociali e gli squilibri 
economici: V inflazione non 
potrebbe essere combattuta 
e messa sotto controllo. E' ne­
cessario che le leggi appro­
vate dal Parlamento venga­
no applicate con intelligenza, 
efficacia e rapidità dal go­
verno e da tutti gli enti che 
sono responsabili della loro 
attuazione, evitando di dare 
l'impressione del tutto pri­
va di fondamento, che quelle 
leggi colpiscono la proprietà 
della casa o il risparmio che 
viene investito nelle case. E' 
urgente, soprattutto, una 
puntuale e rapida applicazio­
ne delta legge nota come 
« piano decennale della ca­
sa ». approvata nell'agosto 
scorso. Questa legge ha pre­
visto tra l'altro che gli enti 
previdenziali e le compagnie 
di assicurazione destinino 
una parte delle loro riserve 
al finanziamento dell'edilizia 
residenziale e si è convenuto 
che per il biennio 1978-79 que­
sto finanziamento ammonti 
a 800 miliardi di tire. 

Cosa ha fatto il governo 
per rendere possibile l'impie­
go immediatamente utile di 
questa somma? Non avreb­
be potuto sollecitare gli enti 
di previdenza ad investire 
quei fondi nell'acquisto di 
alloggi già costruiti o in cor­
so di costruzione in modo 
da accrescere, specie nelle 

grandi città, il numero degli 
alloggi offerti in affitto ad 
equo canone? Proposte pre­
cise in tal senso sono state 
rivolte al governo. Ma esso 
ha preferito autorizzare gli 
enti di previdenza e le com­
pagnie di assicurazione ad in­
vestire quei fondi nell'acqui­
sto di obbligazioni fondiarie, 
col bel risultato di accresce­
re la liquidità del sistema 
creditizio, o a continuare in 
operazioni immobiliari di ca­
rattere speculativo. Sembra 
che alcuni enti di previden­
za abbiano continuato a com­
perare alcuni immobili a-
prezzi molto elevati il cui 
livello risulta difficilmente 
giustificabile. Non sarebbe 
stato utile organizzare tali 
acquisti con la necessaria in­
formazione e pubblicità e in 
modo da evitare il pagamen­
to di prezzi ingiustificati? Se 
il governo avesse voluto, sa­
rebbe stato possibile ottenere 
che attraverso questo canale 
finanziario, costituito dall'in­
vestimento immobiliare de­
gli enti previdenziali, pren* 
dessero avvio vasti program­
mi di edilizia convenzionata, 
cioè di quel tipo dì edilizia 
che è riconosciuta di fonda­
mentale importanza da tutti 
coloro che ritengono utile V 
instaurazione dì rapporti 
chiari e puliti tra le impre­
se di costruzione, i comuni 
e gli enti pubblici che attua­
no investimenti immobiliari. 

Ma in questo campo la DC 
continua a praticare una li­
nea che non aiuta la solu­
zione dei problemi. E' grave, 
tra l'altro, che in sede di di­
scussione sul decreto legge 
degli sfratti la DC abbia ri­
fiutato — fin qui — di im­
porre agli enti pubblici di 
rendere possibile l'utilizzo de­
gli alloggi già di loro proprie­
tà per affrontare priorita­
riamente il problema degli 
sfratti. 

Eugenio Peggio 

Tutti vuoti da almeno un anno, tutti 
di proprietà di grandi immobiliari e di 
palazzinari del calibro di Armellini e 
Caltagirone: questo è l'identikit dei 
530 appartamenti sequestrati dal pre­
tore Filippo Paone. Ieri tutti gli al­
loggi sono stati presi in consegna (in 
custodia giudiziaria sarebbe meglio di­
re) dal Campidoglio: i vigili hanno già 
compiuto un rapido sopralluogo e li 
tengono — come dire — sotto controllo. 
L'ordine di sequestro firmato dal ma­
gistrato è arrHato in Comune nella tar­
da mattinata mentre già si stava svol­
gendo una riunione degli amministra­
tori, che avevano appreso la notizia 
dai grossi titoli del giornali. Il primo 
atto della giunta è stato, ovviamente, 
quello di ottemperare al suo obbligo 
di custodia e i vigili sono partiti im­
mediatamente. 

Il problema che adesso si pone è 
quello della « sorte » dei 530 apparta­
menti: nella sua ordinanza Paone spe­
cifica che il Campidoglio ha il compito 
di affittarli (a prezzo di equo canone) 
alle famiglie che hanno maggiormente 
bisogno di una abitazione e in parti­
colare a quelle sfrattate. La decisione 
del magistrato — come è noto — è 
accompagnata dall'accusa contro i pro­
prietari degli Immobili di aggiotaggio, 
di sottrazione al mercato, cioè, di un 
bene di prima necessità allo scopo di 

Una pioggia (prevedibile) 
di reazioni contrastanti 

E sequestro dei 530 alloggi 
inutilizzati ha provocato (ed 
era più che prevedibile visto 
la novità di un simile inter­
vento) un gran numero di 
reazioni e di prese di posizio­
ne di segno contrastante. Il 
Sunia (che aveva denunciato 
al pretore lo scandalo delle 
case sfitte) in un suo docu­
mento sottolinea la gravità 
della situazione della casa a 
Roma. In questo quadro va 
letto quindi il provvedimento 
della magistratura anche se 
ora diventano ancora più ur­
genti provvedimenti legisla­
tivi per riportare alla nor­
malità il mercato degli af­
fitti, sottraendolo alle ma­
novre speculative. Il Sunia 
(in una dichiarazione di Sil­
vano Bartocci. segretario ge­
nerale aggiunto) mette in ri­
lievo che il sequestro è di­
retto verso le grandi immo­
biliari e che la piccola pro­
prietà deve sapere che elimi­
nare gli Imboscamenti signifi­
ca anche permettere loro di 

rientrare rapidamente in pos­
sesso degli appartamenti in 
caso di necessità. 

LTJppi (che raccoglie i pic­
coli proprietari) si dice preoc­
cupata dall'eventualità che 
il sequestro possa essere este­
so oltre i confini delle gran­
di immobiliari e afferma che 
per risolvere il problema 
sfratti bisogna rendere utiliz­
zabili gli alloggi vuoti in ma­
no agli enti pubblici. 

La Camera del lavoro e 
la FLC nazionale sottolinea­
no che il provvedimento del 
pretore, nella sua drasticità 
corrisponde indubbiamente al­
la drammaticità della situa­
zione. U sindacato afferma 
che il problema ha bisogno 
di essere affrontato organica­
mente col rinvio degli sfratti 
e con la « normalizzazione » 
del mercato alloggiativo at­
traverso una legge che con­
senta ai sindaci di occupare 
temporaneamente gli alloggi 

da tempo inutilizzati a co­
minciare da quelli degli enti 
pubblici. 

Completamente opposta la 
posizione della Confedilizia 
(portavoce delle grandi im­
mobiliari) per la quale il se­
questro è uri atto illegittimo 
che mette in discussione «il 
diritto alla proprietà». H de­
putato de Gargano in una 
dichiarazione sembra alli­
nearsi a queste posizioni af­
fermando che l'intervento del 
magistrato è una «sovrappo­
sizione» indebita ai compiti 
dei legislatori e prevedendo 
che il sequestro provocherà 
un crollo nel settore dell'edi­
lizia. 

Diversificate le posizioni 
nel PSI: la federazione ro­
mana saluta positivamente il 
sequestro mentre il presiden­
te della commissione fitti 
della Camera (anch'egli so­
cialista) aveva « preventiva­
mente» condannato una si­
mile ipotesi come elemento 
di « economia di guerra ». 

E* sera, ma c'è uno stra­
no movimento in via Maio-
rana. Un gruppo di persone 
è fermo vicino alla porti­
neria dello stabile (uno di 
quelli sequestrati) e discute 
animatamente. Si parla (ov­
viamente) della clamorosa 
decisione del pretore sugli 
appartamenti sfitti. In quel­
lo stabile ce ne sono 60: 
«Tutti di Armellini» — di­
ce uno del gruppo — « ma la 
società è la "Ignazia"». la 
stessa che ricomparirà per 
coprire 11 nome del « palaz­
zinaro» in via Caselli (al­
tri 60 appartamenti), in via 
Ricci Curbastro (50 appar­
tamenti). 

« Non poteva essere che 
Armellini — ribatte un'an­
ziana signora. — Solo lui si 
può permettere di tenere 
sfitte tante case per anni ». 
Il « palazzinaro », come lo 
chiamano tutti, è ormai un 
nome famoso, per la gente 
come per la magistratura. 
Arrestato la prima volta per 
la morte di un operaio in 
uno dei suoi cantieri, arre­
stato in seguito per una 
speculazione vicino a Pome-
zia, arrestato di nuovo per 
una truffa: ha venduto ap­
partamenti sui quali pesava­
no vertiginose ipoteche. 

Proviamo ad entrare den-

far crescere i prezzi e gli affittì (un 
articolo usato in passato, ad esempio. 
contro i petrolieri che imboscavano il 
carburante). 

La prossima « mossa » degli ammini­
stratori sarà quella di incontrare (e 
l'appuntamento è fissato per stamatti­
na) il pretore Paone: un colloquio ne­
cessario visto che ci si muove su un 
terreno del tutto nuovo ed inesplorato 
oltreché difficile. Si apre immediata­
mente anche la questione di «assegna­
re » (ma il termine è improprio) que­
sti alloggi. Un compito complesso spe­
cie in una situazione esplosiva come 
quella di Roma dove gli sfratti seno 
almeno 5 o 6 ogni giorno e vi sono 
ben 8 mila provvedimenti di espulsione 
già esecutivi. Proprio per questo si pen­
sa che gli amministratori si avvarran­
no della collaborazione della magistra­
tura (che peraltro ha in mano tutti i 
dati reali sugli sfratti) e anche del go­
verno. 

Ieri pomeriggio — durante la seduta 
del consiglio comunale — Argan ha 
brevemente illustrato la situazione di 
cui si tornerà a parlare in aula la set­
timana prossima. Il provvedimento del 
magistrato — ha detto Argan — sotto­
linea ancora la gravità, la drammati­
cità del problema-casa nella nostra cit­
tà, ohe più volte è stata denunciata dal­
l'amministrazione. Della questione de-

La gente parla, 
nel regno di 

Armellini & Co. 

gli sfratti e dello scandalo delle case 
vuote (che sono migliaia) i rappresen­
tanti della giunta avevano parlato col 
governo, col Parlamento, persino col 
Papa In un recente incontro. La deci­
sione di sequestro — ha aggiunto Ar­
gan — è stata presa dalla magistra­
tura la cui sfera di intervento è pie­
namente autonoma. Certo, ha sottoli­
neato il sindaco, il problema-casa va 
affrontato in maniera organica con 
provvedimenti non occasionali né con 
decreti tampone ma con misure serie • 
capaci di dare risultati concreti. 

Nel grande clamore suscitato dal se­
questro, nel tanti tentativi di « gio­
carlo » come carta propagandistica al­
cune precisazioni vanno fatte. Il pre­
tore è intervenuto (dopo una deposi­
zione testimoniale del segretario pro­
vinciale del SUNIA Mazza) a colpire 
quello che ha giudicato un reato, l'ag­
giotaggio. Da qui l'ordine di sequestro 
che non va certo confuso con provve­
dimenti diversi e tantomeno con la re­
quisizione: sì tratta invece di un prov­
vedimento giudiziario (e non ammini­
strativo) e il Comune ha il ruolo di 
« custodia » di questi appartamenti col 
compito di affittarli e ritirarne il ca­
none. 
NELLA FOTO: I vigili urbani davanti 
all'edificio di via Malorana. 

tro lo stabile, anzi gli stabi­
li. 10 piani ognuno, più un 
piano rialzato posto tra i 
due edifici. «Nessuno può 
passare — dicono due vigi­
li. — Abbiamo ricevuto l'or­
dine di bloccare chi non abi­
ta qui dentro ». Proviamo 
con la portiera: Signora, se­
condo lei quanti saranno gli 
appartamenti sfitti? «Sono 
quasi tutti occupati », ri­
sponde seccamente. Ci af­
facciamo sulla strada, ma 
solo tre luci sono accese. 

Torniamo dalla portiera 
che farfuglia un po' impac­
ciata: «Io non so nulla, 
mio marito è fuori, lui solo 
sa tutto». 

C'è meno omertà al bar, 
affittato sempre dalla fan­
tomatica « Ignazia ». « Guar­
di. tutti questi edifici sono 
stati costruiti 12 anni fa. 
Qualcuno ha preso in affit­
to alcuni appartamenti su­
bito, ma decine di altri so­
no rimasti vuoti per tutti 
questi anni ». Dal tabaccaio 
all'angolo (anche lui paga 
il « mensile » alla « Igna­

zia «-alias Armellini) vengo­
no altre conferme: « Da tre 
anni non affitta più se non 
uso ufficio », dice il gestore. 

Un signore si avvicina: 
proprio la settimana scorsa 
ha preso « uso ufficio » un 
appartamento di 80 metri 
quadri al prezzo di 300 mila 
lire mensili: « Ma io ci an­
drò a vivere, da anni cerco 
una casa e dovrò a questo 
punto rinunciare a più del­
la metà del mio stipendio ». 

Dall'altra parte della %t ra­
da, a poche centinaia di me­
tri, c'è un altro palazzone. 
Anche qui quasi tutte le lu­
ci degli appartamenti sono 
spente e le persiane serra­
te. Anche qui è tutto della 
« Ignazia ». Davanti alla 
porta ritroviamo una signo­
ra già incontrata in via Ma­
lorana. « Quella è la moglie 
di Armellini con 11 suo av­
vocato » — ci dicono — « sa­
rà venuta a controllare ». 
Davanti al portone altri due 
vigili, stessa disposizione: 
« Non facciamo entrare nes­
suno». 

Neanche qui 11 portiere 
vuole parlare. Dice soltanto 
che gli inquilini andati via 
non sono stati « sostituiti » 
negli appartamenti. Un gio­
vane interviene: « Io abito 
al secondo piano in subaf­
fitto. Un magistrato mi ha 
concesso il suo appartamen­
tino che lui paga 100 mila 
lire al mese. A me fa paga­
re quasi il triplo ». 

Usciamo dal « regno » di 
Armellini in questa zona di 
Monteverde. Ma non c'è so­
lo lui di palazzinaro. 

Altre case vuote da anni 
« marciscono » in tutta Ro­
ma. I proprietari sono ac­
curatamente nascosti dietro 
le sigle. Ecco quelle che il 
sequestro ha portato alla ri­
balta. Spa Minerva: 75 ap­
partamenti vuoti in via Fio-

• rentinl: Comp. Finanziaria 
Attività immobiliari: 96 ap­
partamenti in via Morga-
nini; Soc.' Carpi: 30 appar­
tamenti in via Foà: Soc. Val 
Pellico: 10 appartamenti 
nella via omonima; .Sas 
Achille II: 40 appartamen­
ti in via Valsavaranche e, 
dulcis in fundo, Soc. Anta-
res (questa è di proprietà 
di tal Ugo Caltagirone. fra­
tello del più famoso Gaeta­
no) proprietaria di ben 90 
appartamenti in via Monte 
delle Piche. 

I lavoratori, all'occorrenza, 
diventano anche « Investigato­
ri ». E' accaduto alla « Jhon-
son e Jhonsco » di Pomezia 
una fabbrica per prodotti igie­
nici per bambini. Il mese 
scorso, pedinando « strani » 
camion che uscivano dallo sta­
bilimento gli operai si sono 
accorti che la società affi­
dava una parte delle lavora­
zioni a una ditta, la Cepac. 
Ma forse la parola « ditta » 
in questo caso è un po' az­
zardata: la società appalta-
trice, esiste solo sulla carta 
ha sede in uno stabilimento 
abusivo e soprattutto utilizza 
il lavoro nero. Dentro il la­
boratorio abusivo lavoravano 
sette ragazze, senza contri­
buti. senza assistenza, con un 
salarlo di fame. Ora tutto 
l'Incartamento relativo alla 
«Cepac» è sui tavoli della 
magistratura. Ma la vicenda 
giudiziaria è solo uno dei tan­
ti aspetti di questa vertenza 
« Jhonson e Jhonson ». C'è di 
più. Vediamolo. 

La società a dicembre ha 
ottenuto il « nulla osta » per 
attingere nuovamente alla 
Cassa del Mezzogiorno. E sta­
volta il finanziamento è di 
tutto rispetto: un miliardo e 
248 milioni di cui ben 350 
a fondo perduto. Cosa ci de­
ve fare la «Jhonson e Jhn-
non» con questi soldi? Uffi­
cialmente la società li do­
vrebbe investire per l'amplia­
mento degli Impianti e per 
l'aumento dell'occupatone. Lo 

impegno preso nel confronti 
della Cassa è quello di au­
mentare l'organico (oggi oltre 
cinquecento lavoratori) di al­
tre 60 unità. Bene la « Jhon­
son e Jhonson», effettivamen­
te sta investendo per amplia­
re le strutture. Ma lo fa in 
un modo del tutto particola­
re, penalizzando la manodo­
pera femminile già occupata, 
decentrando la produzione al 
Nord. Si è saputo infatti (sem­
pre con i « pedinamenti ») che 
la ditta chìmico-farmaceu-
tica ha spostato in alcune 

Ancora ombre 

sul futuro 

dello Miai 
Ancora incertesse per il fu­

turo della M1AL l'industria 
elettronica di Sabaudia con 
650 dipendenti. Ieri si è svol­
to un altro incontro al mi­
nistero dell'Industria, Il pro­
fessor Lizzeri, rapresentando 
11 governo ha proposto di 
convocare entro 15 giorni un 
vertice in cui sarà illustrato 
il piano produttivo del nuovo 
gruppo imprenditoriale. Il 
rappresentante ministeriale 
ha, però detto che perman­
gono alcune difficoltà, per 
l'applicazione della legge sul­
la riconversione industriala. 

aziende di Milano parte del­
le lavorazioni. Questo perchè 
dovendo la « Jhonson e Jhon­
son» Introdurre il terzo turno, 
quello di notte, vuole lasciare 
le operaie oggi addette al con­
fezionamento inutilizzate. Sa­
rebbe cosi facilissimo imporre 
alle lavoratrici il turno di not­
te e cogliere due piccioni con 
una fava: aumentare lo sfrut­
tamento senza aumentare gli 
organici. Insomma i soldi che 
si prendono al Sud. e che do­
vrebbero servire per il Sud, 
servono solo a decentrare la 
produzione al Nord. 

Una beffa I responsabili 
ministeriali non ci hanno fat­
to caso. I lavoratori sì. E 
sono partite le lotte, a suon 
di scioperi. La « Jhonson » ha 
risposto sulla linea che la 
Fiat sembra avere indicato 
agli Imprenditori: la provo­
cazione, lo scontro aperto. Co­
si i dirigenti dello stabilimento 
un giorno addirittura hanno 
fatto sparire i cartellini nei 
quali si segna l'ingresso e la 
uscita. Ora, dopo Intere gior­
nate di sciopero, si è giunti 
alle strette: lunedi sindacati 
e azienda si incontreranno al 
ministero. Per far pesare di 
più la voce dei lavoratori sul 
tavolo dell'Incontro, la delega­
zione sindacale sarà accom­
pagnata da un corteo di tutte 
le fabbriche chimiche della 
zona. 

La prima parte del contratti 
il controllo sugli investimenti 
e suHe scelte produttive, «vi­
vono» «neh* cosi, 

Tondo in pinzo 
por for aprire 

il centro sociale 
di Gnecittà 

La tenda è stata montata 
Ieri mattina, nel cuore di 
Cinecittà, e ci resterà pa­
recchi giorni: fino a quan­
do, almeno, non si sarà si­
curi dell'apertura, a breve 
termine, del centro sociale 
di quartiere. L'iniziativa del­
la tenda in piazza, è stata 
presa dai giovani compagni 
della FOCI del quartiere, e 
ad essa hanno aderito le le­
ghe degli studenti del XXIII 
liceo scientifico, quelle del 
Da Verrazsano e le leghe 
dei disoccupati della sona. 

I picchetti sono stati pian­
tati in largo Spartaco, pro­
prio di fronte al centro so­
ciale che avrebbe dovuto 
aprire da tempo. I giovani 
sollecitano la firma del con­
tratto per il passaggio del'a 
gestione daillACP al Comu­
ne: è l'unico atto che man­
ca perchè il centro — e cer­
to ce n'è bisogno — possa 
aprire, gestito poi da una 
commissione formata da 
partiti, movimenti giovanili, 
forse sociali. 
NELLA FOTO: la 
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Alla « Johnson & Johnson » di Pomezia gli operai contro il decentramento produttivo e per l'occupazione 

Ora anche i pannolini si fanno col lavoro nero 
La società si è presa un miliardo dalla Cassa del Mezzogiorno • dirotta la produzione al Nord - Lunedì manifestazione dei chimici durante le trattative 

• Oggi manifestaziont dei custodi 

Parte dal Colosseo 
la «battaglia 

per i monumenti » 
« Siamo insufficienti per la sorveglianza » 

Al Colosseo, oggi, ai scio­
pera. I pochissimi custodi han­
no deciso, finalmente, di sol­
levare la questione: sono in­
sufficienti a sorvegliare real­
mente l'intera struttura e ol­
tretutto sono oggetto spesso 
di aggressioni da parte di tep­
pisti, italiani e stranieri. La 
goccia che ha fatto traboc­
care il vaso è stata proprio 
l'ennesima violenza subita, al­
cuni giorni fa. da un loro col­
lega. Non sarà, comunque, 
un vero e proprio sciopero: 
il Colosseo sarà normalmente 
accessibile. Ci saranno, in­
vece — inconsueti — davanti 
al monumento, striscioni e 
pannelli che avranno il com­
pito di spiegare le ragioni del­
l'agitazione e creare un rap 
porto di solidarietà tra lavo­
ratori e cittadini. 

I lavoratori sollevano pro­
blemi che investono tutta l'or­
ganizzazione del lavoro, la pre­
carietà — ormai annosa — 
dell'organico. Basta dire che 
al Colosseo ci sono solamente 
quattro custodi, e che dal '68 
ad oggi ben quindici sorve­
glianti sono andati in pensione 
senza essere mai « rimpiaz­
zati >, per comprendere che 
il problema oltre ad avere 
una connotazione di carattere 
giuridico-legale (difesa del la­
voratore e ridefinizione dei 
ruoli) ha pure una rilevante 
caratteristica politico-cultura­
le (difesa delle opere d'arte 
e loro effettiva fruizione). 

Alcuni musei e monumenti. 
come si sa, sono da tempo 
chiusi al pubblico per la man­
canza di personale: i sotter­
ranei del Colosseo, nonostan­
te il successo di pubblico ri­
scosso durante la settimana 
di apertura, hanno fatto la 
stessa e identica fine per gli 
stessi e identici motivi. C'è 
perciò anche un problema di 
« consumo ». di riacquisizione 
dei monumenti da parte dei 
cittadini, che sembra però dif­
ficile da risolvere senza una 
ristrutturazione dell'organico 
dei custodi e delle guide. Ag­
giungiamo. alla già critica si­
tuazione. che con la legge 336. 
a dicembre, molti altri custo­
di dovrebbero andare in pen­
sione con circa dieci anni di 
anticipo. Se. quindi, non si 
interviene in tempo, ci sarà 
il rischio che il prossimo an­
no gran parte dei monumenti 
romani rimangano completa­
mente privi di qualsiasi tipo 
di sorveglianza, abbandonati 
a loro stessi. 

E' vero che in questi giorni 
è stato indetto un concorso 
pubblico per personale di sor­
veglianza nei musei statali. 
ma le lungaggini burocratiche 
che solitamente si accompa­
gnano ai concorsi impediran­
no una immediata risoluzione 
della questione. Eppure ci so­
no moltissimi giovani disoc­
cupati iscritti alle liste spe­
ciali. in cerca di lavoro, che 
potrebbero essere assunti, ma­
gari a tempo determinato. 

Insomma, le possibilità ci 
sono, basta cercarle e saperle 
trovare, per mettere ordine 
nella intricata situazione del­
le opere d'arte, a Roma e 
anche nel Lazio. 

Ma oltre a questo i lavora­
tori intendono sollevare anche 
il problema di una nuova de­
finizione dei ruoli, dell'assen-

Attentato 
contro la 
sede di 

«Radio elle» 
Un attentato è stato com­

piuto l'altra notte contro la 
sede dell'emittente privata 
« Radio elle ». in piazza En­
nio. nel quartiere Monte Ma­
rio. Alcuni sconosciuti sono 

i penetrati nell'appartamento 
(in questo periodo chiuso per 
restauro) dopo aver forzato la 
finestra ed hanno cosparso 
di liquido infiammabile tutte 
le 13 stanze che lo compon­
gono. Prima di appiccare U 
fuoco gli attentatori si sono 
impossessati di alcune attrez-
zature elettroniche per un va­
lore complessivo di decine 
di milioni. 

L'allarme è stato dato dagli 
inquilini del palazzo. Il rogo 
è stato spento quasi subito 
dai vigili del fuoco accorsi 
sul posto. 

Ieri pomeriggio, uno scono­
sciuto ha telefonato al pro­
prietario di un negozio di ot­
tica in via Marmorata 12S 
(Franco Belli), ha detto che 
l'attentato era stato compiu­
to dai NAR, il gruppo terro­
ristico fascista che l'altro ieri 
ha rivendicato la rapina nel­
l'armeria in via Quattro No­
vembre. 

Circolo colturale 
Si inaugura oggi il circolo 

culturale Majakovskij in via 
dei Romagnoli 156 al Udo 
di Ostia. Alle ore 17 musica 
con « Rosso popolare e jazz ». 
Alle ore 90 film di 8. Pollaci 
«Corro Rosso non avrai fi 
mio scalpo». Domani dome­
nica alle ore 17, teatro e mu­
sica con «La Mimosa grup­
po Donna-arte »; ore Mi film 
« L'uomo dai setta capestri ». 

za — o dell'insufficienza — 
di personale specializzato, del 
le qualifiche. I custodi, ad 
esempio, hanno come qualifi­
ca quella di e agente di pub 
blica sicurezza ». che « non 
serve — come è detto nel co 
municato del consiglio dei de 
legati — a coprire i rischi 
e le responsabilità del servi­
zio » e viene riconosciuta con 
anni di ritardo, nonostante 
sia essenziale alla definizione 
del posto di lavoro. Una vera 
« battaglia per i monumenti > 
è perciò necessaria, priorità 
ria. su tutti i fronti: da quello 
del degrado a quello di una 
nuova normativa che regoli 
correttamente il servizio del 
personale di sorveglianza. 

CONSULTORIO DI 
ALBANO: OGGI 

L'INAUGURAZIONE 
Giornata particolare og­

gi ad Albano, tutta dedi­
cata al problema servizi 
sociali. Alle 16.30. infatti, 
verrà finalmente inaugu­
rato il consultorio: da 
qui. in corteo, le donne si 
dirigeranno all'asilo nido 
che la cooperativa « Cre­
scere insieme» (formala 
tutta di ragazze) ha otte­
nuto in gestione 

Alla manifestazione par-
teciperà l'assessore regio­
nale all'assistenza Leda 
Colombini. 

ASSEMBLEA DEI 
LAVORATORI 

DELL'ATAC 
« Contro il terrorismo. !a 

violenza gli atti di teopi-
smo che distruggono 11 pa­
trimonio pubblico » : su 
questo tema i lavoratori 
dell'ATAC hanno indetto 
per stamattina alle 9,30 al 
deposito di Portonacscio 
(via di Portonaccio) una 
assemblea aperta ai citta­
dini. ai giovani, alle for­
ze sociali e politiche. Al­
l'incontro. indetto per pro 
testare centro gli ultimi 
gravi episodi di teppismo 
contro conducenti e mez­
zi dell'AT AC. ha dato !a 
sua adesione la direzione 
dell'azienda. 

RIETI: OGGI E DOMANI 
LA CONFERENZA 

CITTADINA DEL PCI 
Inizia oggi e si conclu­

derà domani la prima con­
ferenza cittadina organiz­
zata dal comitato comuna­
le comunista di Rieti. I la­
vori si svolgeranno nella 
sala ex SIP ed inizeran­
no alle 17 con una relazio­
ne introduttiva del compa­
gno Cristiano Euforbio, 
segretario del comitato co­
munale. 

Le conclusioni saranno 
svolte domani mattina dal 
compagno Luigi Petroselli, 
segretario regionale del 
PCI. 

IL CONGRESSO 
DEL CIRCOLO 

UNIVERSITARIO 
Si apre oggi pomeriggio. 

alle 15.30. nel teatro della 
Casa dello studente di via 
de Lollis. il congresso del 
circolo universitario della 
FGCI, il primo dopo la 
sua costituzione. I lavori 
proseguiranno domani — 
con inizio alle ore 9 — psr 
concludersi in giornate. Le 
conclusioni saranno tratte 
dal compagno Walter Vi­
tali. 

Monca l'acqua 
a Ponte Galena: 

blocco per protesta 
sulla ferrovia 

Bloccata per oltre un'ora. 
ieri pomeriggio, la linea fer 
roviaria Roma-Torino, all'al­
tezza di Ponte Galeria, Al 
l'origine della protesta, che 
ha avuto per protagonisti 
ima cinquantina di persone 
— alle quali però con il tem­
po se ne sono aggiunte di­
verse altre decine — la cessa­
zione improvvisa dell'eroga­
zione dell'acqua nelle case 
della zona. La protesta è sta­
ta spontanea: la gente si è 
radunata all'interno della sta­
zione ferroviaria, bloccando 
cosi il transito dei convogli 
Il casellante ha fatto in tem­
po ad avvertire per telefo­
no la stazione di Roma e di 
Civitavecchia per fermare il 
traffico su tutte e due i tratti. 

La manifestazione degli abi­
tanti della zona è prosegui­
ta a lungo e un convoglio 
che proveniva da Torino (e 
che doveva essere a Termi­
ni alle 15,11) ha accumula­
to oltre un'ora di ritardo. Un 
altro treno che doveva par­
tire da Roma invece è sta­
to fermato alla partenza. In 
tutto hanno subito ritardi 
quattro treni: due in parten­
za dalla capitate, altri due jn 
arriva 

La situazione at è norma-
lisaata quando è intervenuto 
sul posto l'aggiunto del sin­
daco della quindicesima cir­
coscrizione che ha assicura­
to ai manifestanti la disponi­
bilità a risolvere al più pre 
sto il grave problema del 
rarogaaione dell'acqua. 


